
 

Convenzione operativa per attività di ricerca e collaborazione tra il CNR-DSB e la Fondazione 
EBRI “Rita Levi Montalcini” (FOE 2023) 
 
 
Il Consiglio di Amministrazione nella riunione del 23 giugno 2025, ha adottato all’unanimità dei 
presenti la seguente deliberazione n. 55/2025 – Verb. 516 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
VISTO il Decreto Legislativo del 7 agosto 1990 n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
VISTO il Decreto Legislativo del 4 giugno 2003, n. 127 recante “Riordino del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche”; 
VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 “Riordino degli Enti di Ricerca in 
attuazione dell’art. 1 della Legge 27 settembre 2007, n. 165”; 
VISTO lo Statuto del Consiglio Nazionale delle Ricerche, emanato con provvedimento del 
Presidente n. 93, prot. AMMCNT-CNR n. 0051080 del 19 luglio 2018, di cui è stato dato l’avviso 
di pubblicazione sul sito del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca in data 25 
luglio 2018, entrato in vigore in data 1° agosto 2018; 
VISTO il Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
emanato con provvedimento della Presidente n. 119 prot. n. 0241776 del 10 luglio 2024, pubblicato 
sul sito Istituzionale del Consiglio Nazionale delle Ricerche e sul sito del Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, entrato in vigore dal 1° agosto 2024; 
VISTO il Regolamento di amministrazione contabilità e finanza del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche, emanato con decreto della Presidente n. 201 prot. n. 0507722 del 23 dicembre 2024, 
entrato in vigore in data 1° gennaio 2025; 
VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”; 
VISTO il Decreto Legislativo 10 febbraio 2005, n. 30 e ss.mm.ii, “Codice della proprietà 
industriale”; 
VISTO il Decreto Legislativo 5 giugno 1998, n. 204, recante “Disposizioni per il coordinamento, la 
programmazione e la valutazione della politica nazionale relativa alla ricerca scientifica e 
tecnologica, a norma dell’art. 11, comma 1, lett. d), della Legge 15 marzo 1997, n. 59”, che, 
all’art. 7, comma 1, istituisce il Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca finanziati dal 
Ministero dell’Università e della Ricerca; 
VISTO il Decreto MUR del 21 giugno 2023, n. 789, con il quale il Ministero dell’Università e della 
Ricerca ha riconosciuto al CNR un’assegnazione per il progetto a valenza internazionale 
denominato Progetto "EBRI”, avente per oggetto lo studio delle nuove strategie diagnostiche e 
terapeutiche per le malattie Neurodegenerative e del Neurosviluppo, la somma di euro 750.00,00 
per il 2023; 
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CONSIDERATO che l’art. 2, comma 1 del predetto Decreto ministeriale prevede che gli Enti 
assegnatari delle risorse possono considerare, per gli anni 2024 e 2025, quale importo per i progetti 
ad essi riferiti il 100% dell’ammontare dell’assegnazione complessiva indicata nelle rispettive 
tabelle per l’esercizio 2023, salvo eventuali riduzioni apportate per effetto di disposizioni normative 
di contenimento della spesa pubblica e per diversa assegnazione disposta con il decreto di 
ripartizione dell’anno di riferimento; 
CONSIDERATO che le attività del CNR si articolano in 7 macroaree di ricerca scientifica e 
tecnologica a carattere interdisciplinare, in ragione di ciascuna delle quali sono individuate 
altrettante unità organizzative, denominate Dipartimenti, con compiti di programmazione, 
coordinamento e controllo dei risultati e articolati in progetti di ricerca individuati per classi di 
obiettivi omogenei; 
CONSIDERATO che il Dipartimento di Scienze Biomediche (DSB) riunifica gli obiettivi, le 
metodologie e gli approcci più tipici della medicina (di base ed applicata) con quelli caratteristici 
delle scienze biologiche che si focalizzano sui meccanismi alla base dei fenomeni naturali, 
preferibilmente, ma non esclusivamente attraverso un'analisi a livello molecolare. Questi obiettivi 
sono perseguiti attraverso l'integrazione tra scienze statistico-epidemiologiche, informatiche, 
ingegneristiche, chimico-farmaceutiche e biologiche di base finalizzate a vari aspetti della 
conoscenza delle malattie, dai meccanismi che sottendono le stesse, all'inquadramento nosografico 
ed epidemiologico, alla diagnostica per immagini e biochimica, alla terapia. Gli approcci trasversali 
che il DSB (anche in collaborazione con altri dipartimenti il CNR) è in grado di sviluppare nei 
prossimi anni e che costituiscono priorità internazionali (vedi Horizon 2020 e VII Programma 
quadro) sono: bioinformatica, biochimica e biologia molecolare applicate alle scienze della vita e 
alla biomedicina, librerie molecolari, farmaci "intelligenti", imaging molecolare e clinico, 
microbioma umano e nuovi antibiotici, nanomedicina e medicina rigenerativa personalizzata, e-
health; 
CONSIDERATO che la Fondazione EBRI è un centro di ricerca internazionale nel campo delle 
neuroscienze, fondata da Rita Levi Montalcini nel 2002. L’European Brain Research Institute 
(EBRI) è un centro di ricerca non-profit dedicato alla comprensione delle funzioni cerebrali 
superiori, attraverso lo studio del cervello a vari livelli, dalle molecole, alle sinapsi, alle cellule 
nervose e gliali, ai circuiti neuronali fino al comportamento. Dalla ricerca di base sui meccanismi 
molecolari e cellulari, produciamo conoscenze utili per sviluppare nuove strategie terapeutiche per 
le patologie neurologiche e neurodegenerative che colpiscono il cervello. Tra queste, la malattia di 
Alzheimer e le demenze senili, la sclerosi laterale amiotrofica, la sclerosi multipla, l’epilessia, il 
dolore cronico, le malattie del neurosviluppo dell’età pediatrica. I ricercatori e le ricercatrici 
dell’EBRI studiano attivamente le malattie genetiche rare ed i disordini dello spettro autistico. I 
nostri ricercatori si avvalgono di un approccio pluridisciplinare, utilizzando tecniche sperimentali e 
computazionali d’avanguardia. Le ricerche dell’EBRI hanno permesso di sviluppare una innovativa 
pipeline di nuove molecole di interesse terapeutico per la malattia di Alzheimer ed altre forme di 
neurodegenerazione (painless NGF, anticorpo scFvA13, anticorpo mAb12A12) e di nuovi 
biomarcatori diagnostici. EBRI offre un ambiente di ricerca internazionale, che promuove la 
collaborazione, lo scambio di idee e la formazione avanzata di giovani ricercatori. L’EBRI è al 
centro di una fitta rete di collaborazioni con centri di ricerca e clinici nazionali ed internazionali, tra 
il quali il CNR, con cui ha stretto un Accordo Quadro per lo sviluppo di collaborazioni strategiche 
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tramite la realizzazione congiunta di progettualità in aree tematiche di comune interesse; 
CONSIDERATO che le Parti intendono disciplinare i propri rapporti per l’esecuzione, in forma 
coordinata e congiunta, del Progetto EBRI attraverso la sottoscrizione della presente Convenzione; 
CONSIDERATO che la presente Convenzione avrà la durata di un anno a decorrere dalla data di 
sottoscrizione e che potrà essere rinnovata di anno in anno attraverso uno scambio di note via PEC 
con allegato il progetto aggiornato, previa verifica della disponibilità finanziaria sul FOE per l’anno 
di riferimento e previo parere positivo da parte del Dipartimento in merito alla rendicontazione 
scientifica e contabile;  
CONSIDERATO che il CNR trasferirà alla Fondazione EBRI, per le attività oggetto della presente 
Convenzione, quota parte dell’importo complessivo assegnato al progetto, per un importo pari a 
euro 637.500,00 a valere sul fondo di riparto del FOE 2023 assegnato dal MUR al CNR, 
coerentemente con quanto indicato nel piano finanziario FOE 2023 riportato nell'allegato A, e 
tratterrà la restante quota di euro 112.500,00 per le attività di propria competenza per il 
funzionamento e la gestione del Progetto medesimo in collaborazione con il Dipartimento di 
Scienze Biomediche. Le dette risorse finanziarie saranno corrisposte dal CNR a EBRI per il tramite 
del DSB-CNR mediante erogazione delle stesse a titolo di anticipazione in una unica quota, pari 
all'intero importo di cui al punto precedente, nel termine di 30 (trenta) giorni successivi alla 
sottoscrizione della presente Convenzione; 
TENUTO CONTO che, con riferimento alle annualità successive, il CNR trasferirà le risorse nelle 
medesime modalità sopra riportate e sulla base dell’importo effettivamente assegnato con Decreto 
ministeriale di riparto per l’annualità di riferimento, entro 30 giorni dal rinnovo della Convenzione;  
CONSIDERATO che i Referenti designati dalle Parti per il coordinamento delle attività previste 
nell’ambito della presente Convenzione sono: 
- per EBRI: Prof. Enrico Cherubini; 
- per il DSB-CNR: il Direttore di Dipartimento o suo Delegato; 
CONSIDERATO che ai fini dello svolgimento delle attività connesse con l’oggetto della presente 
Convenzione e per il raggiungimento degli obiettivi previsti, le Parti potranno avvalersi della 
collaborazione di dipendenti e collaboratori parasubordinati del CNR e/o di EBRI aventi specifiche 
competenze nell’ambito delle tematiche di ricerca e di sviluppo di comune interesse utilizzando, 
altresì, le rispettive dotazioni strumentali e i laboratori; 
CONSIDERATO che, entro 60 (sessanta) giorni dal termine di un anno dalla stipula della presente 
Convenzione, la Fondazione EBRI deve inoltrare la rendicontazione delle risorse utilizzate, in 
termini di impegni assunti e di spese sostenute, al DSB-CNR, che avrà 15 (quindici) giorni per 
verificare l'effettivo raggiungimento dei risultati del progetto e la congruità degli impegni assunti e 
delle spese sostenute e per far pervenire le proprie osservazioni. Eventuali integrazioni della 
documentazione dovranno essere presentate entro 15 (quindici) giorni dalla richiesta e 
successivamente verificate entro 15 (quindici) giorni; 
CONSIDERATO inoltre che le disposizioni relative alle tipologie e modalità di impegno e di 
spesa, nonché delle relative rendicontazioni sono riportate nelle Linee guida, che, condivise dalle 
Parti, sono parte integrante della presente Convenzione (allegato B); 
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TENUTO CONTO che le Parti hanno altresì disciplinato gli aspetti relativi alla copertura 
assicurativa e alla sicurezza nei luoghi di lavoro (artt. 8-9), ai diritti di proprietà intellettuale, 
industriale, pubblicazioni (art. 10), alla segretezza delle informazioni e dei risultati (art. 11), alla 
facoltà di recesso (art. 13), all’individuazione del foro competente (art. 14), al trattamento dei dati 
personali (art. 16); 
VISTA l’attestazione di copertura finanziaria rilasciata dal Dirigente dell’Ufficio Programmazione 
Finanziaria e Controllo prot. n. 0089666 del 24 marzo 2025; 
VISTA la relazione predisposta dalla Responsabile dell’Unità Accordi, Convenzioni e Partnership 
della Direzione Centrale Servizi per la Ricerca in data 26 marzo 2025, sottoscritta per presa visione 
dal Direttore della Direzione Centrale Servizi per la Ricerca, dal Direttore Generale e trasmessa con 
prot. n. 0219123 del 17 giugno 2025, relativa alla proposta di stipula della Convenzione operativa in 
oggetto; 
VISTO il parere espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti con verbale n. 1813 della riunione del 
19 giugno 2025; 
RITENUTA la necessità di provvedere, 
 

DELIBERA 
 
1. Di approvare la Convenzione operativa per attività di ricerca e collaborazione tra il CNR-DSB e 
la Fondazione EBRI “Rita Levi Montalcini”, finanziata con il Fondo FOE 2023 del MUR, 
comprensiva degli allegati A) e B); 
2. di approvare il trasferimento alla Fondazione EBRI “Rita Levi Montalcini”, per il tramite del 
DSB, dell’importo di euro 637.500,00 a valere sul fondo di riparto del FOE per l’annualità 2023 e a 
trattenere la restante quota di euro 112.500,00 per le attività di propria competenza per il 
funzionamento e la gestione del Progetto medesimo in collaborazione con il Dipartimento di 
Scienze Biomediche; 
3. di conferire mandato al Direttore del Dipartimento di Scienze Biomediche per la sottoscrizione 
della Convenzione operativa, con facoltà di concertare con la Fondazione EBRI “Rita Levi 
Montalcini” ulteriori modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie in sede di 
perfezionamento della Convenzione medesima. 
 

IL VICE PRESIDENTE 
F.to digitalmente Francesco Svelto 

IL DIRETTORE GENERALE 
IN FUNZIONE DI SEGRETARIO 
F.to digitalmente Giuseppe Colpani 
 
 
LR 


